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di oimvocazlone L. IO, Biland n. ,20, 

di coccódrio 
' i)» quanto ci anininoinno i giornali, 

lu. ili, qualche parte d'America. avvengono 
ìsij-. delie lotte terribili di razza, tra bintiohi 
*'1,-,e"" polli rosse e neri, -lotto cruenti, orri-
fe-Bili,: bestiali': i negri-squartano i bianchi :_ 
>*.,?i-bianchi inzuppano' di'benzina 1 negri 
i?-,' e.-li' bruciano vivi per lo vie, sulle ^mM, 
.tf>'rinnovando ì roghi del barbaVo e crudele 
ft-',:t'|tnperatbre,romano, Nerone..B lo vittime 
^S'I-'eotìo'a centinaia.- • • ' • ' ' , 
fj-'V'Sono-coso ohe't'arino rabbrividire, e 
i.''i; -Wnia" un„ptf di cuore sento'.il-dovore 
•S 5 Affli .insorgete ondo, in qualche modo • im-

• ohe cessino di tali Ik-Kp'edita odv'Ottener^,' 

s-jiiiftorrùrl- •-• ' ' • 
iSÌ:s'''''jMa,. siccome, .non; c'6 dramma, per 
| t e 4 w f a i o ' doìoroBO -ed, impressionante,, ohe 
»fTÌtln-ci?ftBbift.'auohe la pìirto buffa, ecco 
i|Ì|\ihe'',la.vpàrte'•buffo-.questa volta la^fa 
S f i fopt ìo ' • la magna carta dei socialisti 
i%ìtài»n),.4l."giornale VAvanti.; il .qmìlej 
K-iVnéi' uJè'ntre. a forza di suonar itt tutti, i 
K? ' ' t6n. i4e -SBa'note ai tiUfttto .venti d'Italia 
Sj:"' .per liumontare il numero • dogli .̂oblatori 
l l p d h e , gii. hanno già, versato por'pih.di 
P > - n n milione-di lite, vuole• trascinare i 
ffè'ÌB'aói;'S6giitioi con parolone, a piangere 
E . ' % & i .fatti tetroristièi d'America, ; 

"'••»,' ' a "dire, oiie lui .e^siioi.seguaci-nello 
t..scorso.'meae, hanno gridato per lo oon-
"'.'trade d'iìftlia,'.- éi instato » Kri'l'"^^i 
':''.^ìva''lJeiiin','vifa Bela" Kum, vivala 

s » , . 'lluBsia, viva.l'Ungheria, vogliamo il 
iff '-ìoolsceviswa anqhe,in Italia ! quel, Lenin, 
^fli''f.quel'Belà"t(umV ÌM ' bblsdovismo, che 

K'/.ptft ' ie Whtriide.di'.'Budà'peBtr'* »tosca, 
!>•'?;di iPi^trogradoliftii fatto tirare 'le mitrar 
i#,'-'gl"iittriei e le- oann,.nate ' sopra masse di 
feV-.popolaziOue-inerme, vecchi, -donne,, fan-* 
''''S;'."'ciulli,'.amm'outiochiando .i mor,ti per le 

'-"vie "per. le piazze;;'accarezzandone poi i 
P ' - 'cadaveri a.-colpi^ di- bastone! H i man-
I ' ? ' d a t i "a morte,, 0 le rapii»; gli ìtìooudi, i 
ÌH; \èochoggì? Ma,, in-'America sono..;V.-
''"' kiaftchi; in Kussia, in ..Xlngheria.'ed 

altrove, -sono gli eroi, perc-hS.:.- perchO^ 
sonb-esplosioni di farabutti organimti 
che «anno avanzarsi con delle bandiere 
losse e nere. • , , , , . . 

E non mauoarono le scene d iiflamia 
anche in' M i a i 

Bicordate- i fatti di .Milano' di gii 
clrOa tte mesi,, quando di questi tali 
volendo entrare-nelle Ohiesé col capello 
•in testa e con la sigarétta in bocca, ve-
'dendoai impediti, assaltarono i giovani 
-cattolici ohe ne. facevano, cordone-agli, 
ingressi, battendoli' « pestandoli, e rin­
correndoli anche sui trama, o ferendone 
alcuni ailohe oou ooltell'o ?- ' _ 

Bicordate- quella famiglia di contadini 
^ coloni- del Bolognese, che volonterosa di 

lavorare e perchè non .ascrìtta alle leghe 
' rosse, fu gii tempo, assalita da sociali s i 

scioperanti; quel povero mutilato d; 
guerra, assalito, percosso; il vecchio di 

••casa proso a revolverati.,,infine tutta la 
casa liicondiatu ì Ricordate (Juel propa-
gandista cattoiioo, Valletta, nei pressi di 

' MoW, aggredito già giorni in tranis, o 
• ' fatto scempio- per opera di tale razza di 

teppisti, con. pugni, calci-e bastoni, e, 
"• ridotto iP fin di vita, 'moptandogli, sul 

petto con le gitiooohia per soffocarlo? 
E por colmo della canagliata,, ballarono 
e saltarono suonando con 'violini e intin-
doliui, tiitta la notte sótto lo fineàtre,, 
dò^e 'egli se ri? stava iriorihoiido ? Vere 
iene, veri sciacalli 1 . 

ÌEd a'KeggiolO d^ Mantova? Perchè 
'un cattoiioo, in un óoniizio domanda la 
parola, -non gliela si .concedo, ma in 
queiia vece 10-si' assale -con ."percosse 
silici al saligne I. e poi. lo si''segue sino 
a casa ohe"aasediiirouo' come belve: ed 
il'capo socialista, che tiijné il comizio, 

'ad 'ùu'pauto' dot suo' 'discorso dice : «a« 
non àwemo argomenti, con ''cui difen-
'derei, avremo palle da •contrapporvi f, 

' In"'Lombardia,'a Brazzaiio, vi fu altra 
'vìttima,;un sacei-dote, ed ì giovani che 
si trovavano.^ i(lla porta "della sède 'del 
Circolo ,OattnliCo. ; 

B iffasti dolio, griardie 'rosse — in 
quel di koàz'à, a'. Villa S. 'Bibraho,, ad 
Arcore, ,a p'i'isa Bianca, alla Cascina San 

^•Domenieo? Sia qii'aute norine'ha'n fatte 
di grosse, di pi&iue I 

Potremo liggiiin^eie quanto., hiimio 
fatto ì socialisti. di Rovigo ilurantè -lo 
sciopero generale (lei 20 e'ar-'èoorso : 

.hilmio cioè piantonate lo Chiese perchè 
[non'vi entrasse il popolo por le funzioni 

del dì ' festivo : ' malmenate le donne' è 
bastonati i fanciulli ohe'si recavano «1 
catechismo: rotti o vigilati i ponti dei 
caiiali, -perch'è' la popolazione uo)i 'pe­
sasse ; proibito'il suoiio delle 'oariipane, 
e leaato al pah chi teneva ribellarsi 
•lillà oaniigliosca intimazil)ne'^ obbligati i 
'preU'a tener olùuse ' le Chiese,. menti-e i 
socialisti accòglievano, nelle loro', osterie 

.^_: .tt,./. ,'iK>,MnfiViì'fibannanti. ' e cooperative iibbriachi'e'baccanti 
Tutto questo sotto il bel cielo d'Italial 

E vogliono' invitare a ^ piangere, .essi, 
proprio' essi,' s,alle scene ,,d;America ! 
• Eìcordlamooi, per conoscere -meglio il 
pelo del loro cuore, eiò the scriveva il 
sopradetto Amnii dopo] il non riuscito 
sciopero del.'ao .•^-21 EUgllo : «X« te-
muia tiiwrasea i passata... vessimi? .vi., 
ha sfondato i vegliati forzieri. Ma se 
avete la ooscimxa de} divenire socialista, 

I frutti del bolscevismi 
i n ftii..8S's-ìa. -;̂ ^ 

. Il bolscevismo' ha rovinato compieta-
monte la Busàio. "L,e statistiche ufficiali 
presentano gUeMo disìistro; . 

' Importazione'quotidiana di derrate: a: 
Pietrogrado nel' 1914: 32 vagoni; fine 
1918 : 5 vagoni.- Hi)l governo (provinola), 
di'Pietrogrado: nel ,1914 importa te l i 
milioni di .'ribbrOi'-̂  fine' 1918: 'libbre 
'884,000.' 

ho 'Stato dell' Industria è stato- 'cosi 

prospettato; ' - '̂ ' , ' 
Imprése industrljill, funzionanti nel 

distretto di'-Moscai 'prima ,del 1918: 
211 ; nell'aprile 191fJ;,''251; nell'ottobrè,-
1918:-"la. - ' ! " ' , ' ' • . " 

Industria - tossile.- r- Fabbriche in at­
tività: prima .-del '.,1918 : " 161 ; attual­
mente .zero., • ' '•'•/• " . I 
' Uabb'rlclie <li tìejnehto; - Prima del 

19tó: .If; Rltualmérite zero'. ;-
fabbriche di' òiiàooiù. •'— Neil' ottobre 

1918: 32,000 epMaì; Hno 1918: 7500. 
Petrolio e nafta . (ó'ffióina. di-Baltn). — 
Drirante , l'inverno •'' ,191'6,- Vi : fornite 
2,045,000 libbre; Dùianto l'inverrio 1918; 
60,000 libbre.' . ' ' , ' -

Popolazione.'"— A)l» &Qe del 1917, 'tt 
Pietrogrado': '8,800,000. Bine , 1918': 
900,000. l ine '1917; a Mosca 300,000; 
Fine 1919: 96 mila. 

Per« contro, il numero dei funzionari 
in servizloj in un solo distretto gover­
nativo è salito cosi: prima del regime 
bolsoovlbo: 275. Oggi 865. In una c^sa 
di salute ; 44 funzionari 'per 144 infermi, 
In un asilo di neonati;, 18 funzionari 
per dieci bimbi. 

della 'Gerniariia. Ed il 8 mniuo d'Italia, 
d'allora che-faceva? , 

Si oppmeva Mi; Inghilterra: ed il 
'giórno 25 ottobre 1&17,'Ì1 fetale 2B'ot> 
tobj-e, osava dire' In pieno Parlamento 
Itiilianò, ohe,'quella.Nota Po.ntifieln. era 
Ispirata a b'enoflcio d'e'gil Imperi Oeutrali; 
e per oonsegiienz'a ingiusta vorsol ' lu- ' 
tosai due ore dopo il suo' disborso il te­
lègrafo .gli annunziava la- rotta, di Oa-
.pótettb I - ' 

• La , Òénsnra impedì' allora pivi volte 
di confutare -a dovere le stòlte accuse 
del ministro, autore del 'Patto di tiori-
dra e-del 'pia' stolto o" infausto articolo 
15, col' quale volle ^ esolusò il • Papa, In 
qualsiasi, tpoipo, per negoziati di Pace. 

"Ecco ,01-11, non 'più la.veridetta del­
l ' a r t . ' 15 , terribile peV-Sbnnlno; ma'la 
smentita, solenne dell' affermazione di' 
(Juel'gloi;no.'funesto.' •', 

-L'lugbilte'rt'a, proprio alcune aottrmaue 
dopo la'Nòta del' Papa, offriva pace alla 
Germania e all^Austria pel tramite, della 
Santa, ' Sed?, mostrando quale base per 
negoziare,ora ritenuta la.esortazione 'del 
Pài)a,-cbo ne segnava le linee concrete 
,nellà 'Nòta, dlffaraak 'dall' on. Sonnlno,' 
quasi il,,S, padre'avesse, .tolto ispirazione 

'.'dai tbdeschi.eiio'n dalla giustizia e dalla 
saviézza 1 ,- - - ' - . , ' , 

hi Germania non accettò l'Offertti, ed 
ebbe la peggio % qvieste rivelazioni 
postume servono a meglio dimostrate la 
costante, rettitudine, .imparziale della Si 
Selle, durante la guorrsi. ,E lu questo 
caso provano, una volta ,di più, ohe l'on. 
Sorinlno fu uu misero diplomatico ,quaud,o, 
per pregiudizio anticlericale, e settario, 
volle escluso .11 Papa • dal neg'oslatl di 
pace. Oggi r escluso è l'on. Sonnlno. 

Non leggete questa 

se sapete (j)iifrt^i:ac« ««' .«"'"«'" ' T " "'?-
ìoTci fenomeni sociali; òorghen.mn 
ridete! Questo sciopero fallilo i p?r vai 
un grande ammonimento. Suona un'ora 
assai, triste, pel vostro privilegio...*. 

Tutto ciò a parole tonde, vuol dire 
ohe essi farebb(?ro anche in Italia ciò 
phe hanno fatto i'ioro ccmpaguì in an­
gheria e in Russia.. 

E insegnano a,piangere sulle lotte di 
razza. dell'America, essi i sanguinari di 
elasse in. Europa ! 

. Kà Bela Kum andò a spasso, e presto 
.lo faril anche Lenin: euonò l'ora per 
.tutti e due, e per i loro compagni. 

Il'buon senso italiano, saprà epurate 
parimenti la nostra nazioni)- da ogni 
miasma che avessero sparso Avanti e 
compagni, per la nostra romana' peni-
s,ola, e trarne profitto dagli esenìpl di 

iRussia e di Ungheria, onde non impa­
rare a proprie spese. 

morale proletaria. 
lladanifi Bela KÙm, moglie ' dell'ox 

prosidontè' della repubblica' bolscevica di 
Ungheria, non potendo procurarsi a ,Bu-' 
dapest i.eappelli e le toelette di ultima, 
moda, si è recata a Vieunn.'e'ha speso 
125 mila franchi. Una volta a leggere 
i fogli rossi si sentivano le invettive'con­
tro il lusso in nomo de)l"a giustizia so-, 
eiale, n̂ oBs.̂  le principésse socialiste si 
vestono allegramente, pomposamente, son­
tuosamente secondo i precetti della moda 
borghese.. Bello due'l 'uria: o i socialisti 
non sono sinceri, quando combattono la 
morale borghese; o divengono' matti,, 
quando se ii.e 'fauno schiavi. ^ 

*% ' 
i-,,' 

f 

Slamo grati a tutti coloro 
che si sono abbonati, 

* 
jìOTi ci slate lettori per sem­

plice curiosità, wift per affé 
sniQue. 

lia verità a galla. 
Nel mentre i massoni-cercano sempre 

turiupinare il popolo e unscòidére la 
verità di tantissime pose, ecco che-nel 
l'andare dol tempo, magati por certe 
cricche che sorgono tra essi, scivolano 
fuori le stessè verità, 'ohe, poi bruciano 
loro maledettamente. 

Il diplomatico Brzberger, del centro 
cattòlico germanico, per esempio, rivelò 
che l'Inghilterra stessa nell'agosto 1917, 
a mezzo del Nunzio Apostolico di Mo­
naco, e quindi del Papa, presentava alla 
Germania proposte di pace; e la Oei^ 
mania purtroppo rifiutò ; ma pagò il fio. 

Ecco perchè allora l'Inghilterra, o 
qupsta anche a nome della Francia non 
rispondeva che tardi alla nota del Sommo 
Pontefloe Benedetto ' XV ^ nota con 1» 
quale Egli invitava tutte le'poteuse.alla 
pace; ecco perehè.J» risposta, ambjgu^i 

ToielÉiìg nìlÉ-iM!islMto.-. 
, 0,(d cessato delle oatllltà le nazioni già 
In • gnerra e le altre Ohe,-della guerra 
sotto*i»atlna,a" and ssendo neutrali, ave^ 
vano subito gravi danni, si sono preoc­
cupate e si vanno occupando della, tìco-' 
sti-uziooe del naviglio 'mercantile. Siamo 
,ln gradò d'.infbtmure i'nostri lettori swl 
tonnellaggio ih 'costruzione altnalmento, 
presso'tutti l cantieri del rmondo, richia-
mando la loro nltoiizione sulla provàlcuza 
dol tonnellaggiQ'amerioano- su- quello in­
glese, che già deteneva il- primato ,ed 
oggi 6 28 volte inferiore a,,quello degli 
Stolti Uniti, uonohO sul posto occupato 
'dall'Italia nel- quadro-seguente ; 

per tounellnte lorde 

Perchè questo titolo? 
La risposta ve la darete da soli, 

frattanto stropicciate 'bene gli occhi se 
mai, e... avanti per'JSr'colonna, E' un ' 
manicaretto toitp da' uno di quoi opuscoli 
ohe sa mandar fuori l'Opera Nazionalo 
della B(ion)i Stniùpa 'di Roma. C è salo 
e ' c ' è pepe-; i. buongustai lo gusteranno ' 
per bene ; si 'oapisoa ohe chi 6 scnaa> 
palilo non.gusta imii,* 'e capisco le cose 
soltanto a modo suo. Purtroppo 1 Ma, a 

noi. . ! , '• ';'-,' ' 
Ih questo bel mondo, lu un luogo di ' 

esso, o'*è '.un- bel paesotto.... ridente.... 
con buòna • acqua','buo,n'«ria, con boi 
panorami, etìiataato.-U paoso di .... dove 
-gli, operai lavoravano già anni piti delle 
bestie e noui.guadagnavaiio tanto da sfa-
màtsl; facevano pietà.- Un nostro amico, 

«lii b'ravo giovane e • tanto buono, tanto 
buòno, ohe per il* popolo avrebbe dato 
ia pollel smosso a. compassiono di quella 
povera gente', andò'un giorno a trovarli, 
quasi casjì./per, casa, ' e disse loro : , voi 
Siete così poveri, .perchè sioto disuniti I 
Volete migllòrarp le vostre condizioni? 

I Unitevi tutti. 
>-. Betty fatto.' Gli operai dol campo e -. 
delie officine' si. unirono tutti ; l'ondarono, 
loglio,, casse.rurali, cooperative d'ogni 
.genero e in' pòco tempo le coso mlglio-
taton 1 siffattamente che tutti i lavoratori 
non si riconoscevano piti : mono lavoro, 
meglio nuttltl, '.meglio vestiti... cho era 
un piacére a vederli. • 

B nostiio'brsvo,amico, cho aveva la­
vorato ,e lavorava per,venti, a mandart-
iuvitl,' a tener oouferenzo, a compilar 
verbali, a far bilanci e tante di queste 
belle cose, andava;, dò nonostante, matto 
dalla'gioia, perchè 1̂1 pareva d'aver toc­
cato il-cielo con un dito. Il paese era, 
per mèrito ..suo, .-proprio rinato ! 

'Ma 'purtroppo,' anche por il nostro 
bi-aVo amibo,, dovette voiiire il giorno, 
in Olii, ebbe I-ad avvedersi elio, pe r l a 
maggior parte, delle' sue faliohe, aveva 
buttato yla'lisciva o s-ipono u ohe non 
aveva fatto dltro ohe fabbricar sulla 
sabbia, 

Un giorno, ' quando da tutto le parli 
,d' Balia si protestava contro la legge 

^ * 
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stati Uniti 
Inghilterra 
Giappone 
Canada 
Olanda . . 
Italia, 
Spagna 
Francia 

1089' 
657 

74 
103 

87 
52 
38 
33 
65 
88 

4,185,6-33 
2,254,845 
. 254,835 
218,360 

• 182,1^08 
• 132,434 
• 121,589 
• 109,705 
, 98,428 
' 84,728 

'4 

07,061' 
•50,929 
15,500 

1,900 

Colonie Inglesi 
(tanne il Cauadi) 
Norvegia » 02 
Baniroarca »' 88 
Cina ' ^ 6 
Grecia » 8 

In tolnlo lo navi in costiuaimie sono 
2344 per una compU'Ssiva capacità lorda 
di 7,777,815 tonnt-llnte. ' 

••I|P"0 " ^ ' l ' I I 'I 

icggèto e fate leggero agli 
altri U wostro giornale. 

per il divòrzio, e che anche lui andò v 
dai suoi operai a sentir su avessero vo--
luto Armare tale protcsla, gli risposero: 

-,- Quanto si guadagna a mettere 
questa firma,? — Ohe si farà a firmare 
contro'il Govèrno? - - Non c'è bisogno 
di fltraaro : tanto ,'noi lo misti-o donne . 
non s' ha idea di rimandarlo. - -

Il nostro bravo amico mandò un so-: 
spiro e se ne ebbe a tomaro a oasii, col -
isuo'scartafaoolQ in mano, sul quale non' 
avevan firmato ohe cinque o sei, perchè, 
non sapevano di ohe cosa si trattava o 
perchè non avevano saputo disimpegnarsi 
in faccia al nostro amico. 
' "Un'altra volta, che si trattava di pro­
testare contro la locale animluisttiiziono 
bloocarda, la quale avovii .ibulilu il oato-
ohlsrao nella scuola e por di più aveva 
ehlfiniato a Insegimic, ii-,i t;li .-illii, un 
macstrnncolo che aw OZZTI va mal,- i i agazzi, 
gli.'rlsposoro che 11 catochl^nlo .--fi voleva, 
glieraycvli, ui ragazzi, a iusoKiiare II pre'e; 
ohe il outechiaitìu, in fin del centi, no', 
'ero necessario per Irapar.-iro^.a'léggwrc, 

i 
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' ' «• sorivet'9 e a ' fa"r di' conto e 'ohe il mae­
stro, povero - ragazzo !j avftva a campavo 

, aiiohe lui. ' ' -
• Anche qviostn volta, il iiosiro povero 

giovane, mandato im sospiro piti grosso 
' del .pfimo, •" ebbe 'a toriiarnene" a casa, 

umiliato' 8 óonfi'ito,' col suo foglio t[tin3i 
in bianco, ,l)ianc,o dòme la sua faccia', ohe 
pareva;un morto, tornato iii,permesso.. 

Jj' ùltima • 0, più, alvooo (teUiàione fu 
quando'sì giuuae. allo elezioni politiche. 
Erano ili-lotta ,dW8 illustri canaglie, di 
quelle .che comprano i voti por coprirò 
o()lIft.,Medaglietta dall'onorevole tutto le 

• birbonate che hanno sulla ciiscieiii'.a.. 
Non c'era via di mezzo; per le por̂ -

sono onèsto' bisognava aslenorsi. E 41 
nostro bravo amico si fece, come era 
Suo dovere, in quattro per indurre ì auoi-
'oari operai ad astenersi dal voto, Ma,a) i 
'Sapete ohe cosà gli risposero ? 

,. ; E! pagato I — risposero.. B di fronte 
'iv un biglietto da' dieci live, andarono 
ttìtti 'a, votare, ^ Yeudendo la ' propria co­
scienza, le.proprie convinzioni, la pvo-

' ' , pria ,fede, tutto. 
' 'A- guesta sorpresa il nostro giovane 

>'ndn'SO'''dirvi come rimase r 
; . Ufi; "quale fu poi il suo il colpo, 
' quftiidò, osservando meglio i cari" operai, 

s'aocofse ohe bestemmiavano aiioora come 
prima'; che s'qbbriacavano come sempre; 

,•' ohe "commettevano, ancora e forse più, 
delle azioni..., e che, in fatto di Chiesa, 
di Saoramòutì..., 

S'avvili talmente ohe, malato e deriso 
.' da tutti, persa ogni fiducia nel program-

"' -ina, che un- tempo" era la sua vita" e la 
Sila, gloria, ebbe a ritirarsi dalla vita 
pubblica e lasciare in balla di se stessi 
quegli'Operai, per cui aveva tanto lavo­
rato e -sofferto, i quali, incapaci di man-

. dare ' avanti, lo loro associazioni, ricad­
dero ia' uà 1 stato ben piil miserevol*, 
divanenSo tutti facile preda dei doliti 
'mestatori miUri che tutti obnosoiarao. 

TJ». moraiS'? ' • • 
' ' • • E'',fftèiie;.Propagandisti, direttori eoo, 
''" glossi. e piccini, se non volete che vi 
'•'atìcttd'a come al nostro' povero e caro 
tàtoicb; operai, se non volete ritirovarvi 

• • • qome^ 1 lavoratóri del paese di Tempo-
' pèrso, _ attenti al pane, ma più attenti 
- al.,, eompànatieo. 

^ ' Bnòua stampa; giornali nòstri, foglietti 
"Unione Popolare, conferenze ed istruzione 
nostra. Circoli giovanili, ecco Waninpa,-
nàii(!o\ Intendiamola. 
.—•— • » i « • • 

« 

* • 

i,.'i 
i'-'( 

i":\ 

Ili irgi i i i [ i . 
1 rivoluzionari bolscevisci di Tambow 

•. della Bnssia, hlinno deliberato di erigere 
, un» statua.'a Giuda Iscariota, il traditore 
• di Nostro Si6un.i6 tìoati Cristo. Trema la 

^\mano nel dare relazione di queste cose,' 
•,"• ai lettori 1 t e d d e Sn dove può giungere 
|_ la follìa sacrilega della persona obietta! 

' ,'Sì: lioniu. Bela Bqm, Xrot?ki, e tutti 
i caporioni del b -Iscovismo, sono goue-

• ' raìmento ebrèi; il' sangue non 6 acqua: 
' ed-esflii ohe vioUio al bolscevismo vor-

rebiJero si estendesse anche 1' ebreismo, 
, ecco a personificarlo nel traditore di 
- Cristo: a Giuda, F apo-staio, l'avaro, a 
, - ' lui che disse ~ tradii il Sanguo del 
' ' ' Óiusto — e pfli si suicidò .impiccandosi, 

a lui un monumento di gloriai 
I?urtroppo I Se non- molli anni fa, sui 

paloosoeriioi di oert] teatri, in certe oou-
^fereuze pubbliche abbiamo sentila l'e-
saltaziona. del regicidio, ora sarenjo spet­
tatori anche della osallazione 'del Dolci-
dio'i' Puà esserlo. 

Per la falsa libertà insegnata al po­
poli, tutto passai Ma queste sou colpo, 
viva Dio, che non resteranno,, impunito 1 

Ci è 'amico, elii è nostro 
ablboìiato. 

La Basala iusagna ? 
11 coramisBario del popolo Nowsky al 

comando di una divisione, di guardie 
rosse, si 6 portato a Tver, cittft della 
Bnssia centrale, per sofuoare lo sciopero 
dei tranvieri, dei tipografi e degli elet­
tricisti. Newsiy, non appena ' giunto a 
Tver, ha proibiti tutti i comizi, ha prò-
joeduto all'arresto dei componenti il co­
mitato degli scioperanti e sotto la minac-
eia dei oaimoiH e delle mitragliatrici ha 
oogtwtto gii operili a l'ipromlore il lavoro, 

la ioiiiìa io Fili 
La malattia. 6 lerribilo e cahcrenos.a 

non in forma.benigna come quella dei 
nostri nonni-,- ma reca una forma mali­
gna, refrattaria alle cure di qualunque 
vetorinario ; e quel che 6 poggio - attenti 
signori - questa peste bubbonica 6 enil-
neutemoute .epìde'toica.. . . 

La Imllomanlal Dai paesi del Niiim-
Nlam, dallo buone tfibù antropofaglfe 
del Zulù dove,si balla dalla nascita alla 
tomba, questo tipo petecchiale, non di sa, 
come, ha fatto un salto al di qua .del­
l' Equatore, ha infestato prima i aaroiodl 
ambienti 'delle ndèlropoli europee, invado 
oi'a passo passo la compagna. Non solo 
l'aristocratico ed,attilato oittatfìno, 'ma 
anche il rude mont'anaroj il serio conta­
dino ha colpito la ballomaìiìa, e net 
Friuli ha varcato il Piave da-una porte 
e V Isonzo dall' altra,; "apèoialmentè dal 
Torre all' Isonzo il morbo récìam'erebbe 
l'isolamento del lazzaretto. 

La baltamaAìa !' lì ^entl tu, o.'popolo, 
il mònito ohe viene n tutti ì figli d'Italia 
dagli alti sgabelli governativi e dallo 
soraùne prefettizie? >Sia il cittadino di­
sciplinato fino ai denti, non dimentico-
del momento critico in cui si trovo la 
nazione al di dentro ,e al di fuori ;, 
l'Italia confida nei suoi figliI Ed i suoi* 
figli delle feste da ballo confidano nel­
l'Italia, di,guisa che la confidenza ò tanta 
che il figlio s'infischia , della madre ,e 
viceversa.' Non lo credete ? La madre 
angosciata dalle conseguenze' di questa 
guerra, raccoglie le ultime estreme forze 
economiche .per favorire il figlio: 8 ore 
di lavoro al giorno ooi^ paghe strabilianti, 
sabato inglese, lunedi italiano, martedì,,, 
francese, 0 poi scioperi olla» russa,, pro­
teste, sedizioni. . , , . - " 

Il rincoro della' vita I ah', o uh pensiero; 
signori,' ed il rincaro delle feste da ballq ? 
La ballovianìa/ Di qtitinte pessime figlie 
6 madre : Il vedi e le vedi come barcol; 
lane sulle vie, ubbriaohi fradici, fino 
all'aurora? "Vedi la ootruziòno• ed il'di­
sonore ohe si rincorrono al'suono.'del 
tam-tam ? ' . - , . 

La ballQmanìa ! Siamo, all' indomani 
di ieri ; il lutto ed il dolore regnano jn 
quasi tutte le famiglie -. noi friulani poi 
ne abbiamo fin oltre' l'epidei;mide; osser­
va, 0 popolo, le tue aziende domestiche', 
le tue stallo, le tue case, se^ vuoi-anoha 
i tuoi campanili.... ;' no, non osservare.; 
balla "pure,, salta, sgambetta, scivola, e 
quando avrai "rotte le scarpe protesta e 
magari fa sciopero..,. , , , 

Si, danza pure sovra le tombe dei tuoi 
cari morti, non badare alla religione e 
alla buona morale : infischiati delle au-
tojitil ; hai ragione ; non basta ancora, 
grida còll'antioò' popolo romano^ingolfato 
nel vizio fino alla cintola, grida: vogliamo 
pane e divertimenti 1... 

,La ballamanla! vergogna etorna ! li' 
vedi quei pa'esuoooli, luridi, .con quelle 
case di tona atTumicate ? Ebbene li an­
cora, non meno Ohe nei centri, si,ballo.,, 

.e ohe? la douza porgaociona del.,, tango. 
Sisaiguori, in ITriulì! A questi lumi .di 
luna !,.. E le autorità ? Proibiscono e 
permettono nello stesso tempo : prefetti, 
aoltopfefetfi'i e sindaci sembro che essi 
pure ballino sui rogolampttfi, C'è, la ta^sa; 
ohi la vuole dal lordo, ohi dal netto, 
ohi si qontonta di poco, chi di nulla, 

Ballomania ! Ma e die fìi questo Go-, 
verno, del Priuli devastato ?.. chi aiuta, 
ohi ripara, ohi paga i danni (li guerra? 
Li vedi i' ministri delle terre liberate 
che vengono a- far visita ? Girardini, 
Fradelotto, Nava, Ohi paglierò? Tutti e 
iessnno : peroliò qi credono e non ci 
credono, perchò alroh'essi vedono e non 
vedono,, od ò perciò ohe essi ancora, 
come i iriulani, ballano sui decreti e 
sullo promesse, E per questo, o popolo, 
hai ragione di ballare tu puro ? E quando 
mai noi italiani terminei'emo di farci 
chiamare all'estero la Oarneval Nailon ? 

HurtQff. 

Gli amici veti %\ conoscono 
dai fatti, non flalle parole: 
dateci' 11 fatto dell'abbona­
mento, e YÌ chiameremo amico. 

P t ì B S I E POPOIiAJR ' 

"Ah benedetteli predi!» 
> ' 1 ^ ' ' '- ' ' 

f ' (Une vol te: e cumò?) 

Cu9aì,lu'si^olamove ^. . ì 
durant de l'invasion; . , , i 

'; ' cumò che i6 la biave , ; 
si eombie intonazion. _ , ; 

- Fo lui che senze poro ' . , 
' ai barb'ai'ssi'mqstrdìve, . . . ; 

e fuart. al feraen'tav'ó. 
I lis tantis'crudeltiltg. .• 
Fo lui ad insegnanus, ' ., ' -.^ , 

a souindi, .a puartfi vie 
"vesilts e. blonqhariè, .., . , 
fasùi, biave, forineiit.. , ' ' - ' . 

à fritta 'ràiilats e Veoho^ , ., - . 1 
lui proni a dà,assistenze ,- , ,̂ 
e mal si mostra senze i • . j 

' ' coviiggio è grun bòntud.- , , j ' 
A pid, o'in biciolete • .,. ' ,' 

. o„8trapcii\|d da voQhe,, - , -, • \ 
ai lav,o s,ènze sflilqhe , . •. ^y] 

. alinpri par np, indenant, ;. ". 
E, simpri te so. ghasej, , . , , , . . -. J 

' pai-, ve',cùolchi cqusejj, ' ' •;.'. 
fruts', feminis e vjej , ,,^. ,̂ ' 
levln in prooesaion. , „ J _ • 

. ' "Ifermòd .di.oa.dai Piavo, j , ^ , -.,, 
par, fanus la òustòdie . .-. ' ^ ,, 

, * ' a l'il ris,ijhad la crodie -, 
, il ..iiestrl bop postò.r. .. ,, , 
E guai so nus moncbave, 

cheli bobio di Pre Pieri; • ' 
tra i plus dql cimiteri, 
storessin ore in fresch, ., , . 

Al iero.un sol elogio, , '• i,, 
di Pre Agirli, di Pre Tik;.,., 
ce martueri. ah ce vite! .' - , ̂  
puar Pre Sppo, puor.Pro.JlfTO,',., 

TauQh còntovin i iniraoui , 
. di Pre Suald e Pro Antoni,-

i furors di Pre Jeroni, 
.--i vittzz di -Pre Menùt;" • -->->, • -;•' 

Olile M la 'noniÉ' ' 

Iriàu 'd '^ varia vite \ ,{* >'.' '• 
•" 0 cpjìlarin l4 stòrie^-' i,,,; .,-, 

del predi, e la so glorie 
ai slargiarSit nel moiid," , ' * 

Cui v.òvial mal di,.erodi '- ,,.' 
che dopo la,.premesso, , ,,... 
da tonuh si cambi in pres^, 

, ia ..biòle intonozion ?,; ; .; .f j . • ' - • 
Tornado, 00'l'.Italie,-,. , , •, , „ 

cessode lo ipiaerie, , , . . . 
e van ,cnn muse serie . . . • 
ai profiigos eontant : ,.,. , -

«E fo vere furtune ,, , •• 
.pai predi- la, ijisfate,, 

-. lui mescedant la zate. ,, . 
1,' à fats .1 .carautan? » •, . 

No soni nan,i;he, mostros 
a fa cussi lo storie ' '. 
ohe, magie la. memorie >, • 
del grand-bepefatòr?, 

NI, no", nanghe un. gentésin., 
V 8 ia,d ta .che ^pachete, , .' 

. ^ corpo de vanzete, ,,.t, .- « 
r b vuSid il ^9 tacu|n. 

Ma no si filiso ridi . i„ ,' ;. 
cui dì ohe à vud slemenze , • • 
che barbare,semenze 1 • ,. 
del uestri sacerdoti?!,.' 

Cuu treute solds por IVIesso 
, sott l'Austri% ijpji sflojhe ; ": ". 
,, ,,Fors(,uè.|)», i,ashei'«;i i.,i.i,.. 

di stronzi il glu.tidor? 
E dopo tantia ivitìa.?,,, 

Lu mandaresfiin vie;-, , 
s'iutind, por no vS brio • -
di fasi viodi grats, , ' 

Zanetp, 

,g 

Ben fatta ! 
. Quattro anni 'fa, durante uba festa, 
ofierta da Alberto re del Belgio, si pre­
sentò Una dama ohe portava un abbiglia­
mento non coufacente olla modestia e 
al decoro. Il re, che se ne accorse, 
mandò do lei un dignitario di porte, ohe 
Ip porse il braccio e la trasse in dispatte, 
preannunziandole uh messaggio rèole se­
greto. La damo arrossiva già di oompis-
oeaza, quando il dignitario le disse: 
« Sua Moestil ha notato che vi siets fatto; 
uno strappo alla vest^ e mi prega di 
oondufvi a farlo raimpendore ». Ella ar­
rossì allora dì vergogna e di dispetto e 
si squagliò in un attimo. 

Quante signofe e signorine -meriterob-
bero an« simile lezionoinal 

. . . ; l l ' ' . „ L ' J S T A 
ìiórnttì D, Annìfcale, Irfallsana L, 
Armèlliiil • D:' Aiitb'tfio, Apralo 
Rizzi D;<EraldiO', Tòtlftuo •' '• 
La,-i?iatra Apro,'--0^ilie ,-, , '-. '.• 
Somboso Bt., S,,JIarifi,,Sclann.i 
D'A,a;o8tina D. ftétr'c'Oléi^i 
Dell Angelo- D. Lib., l'alraasson's 
Mòro Pia, Udine • ' ' ' ' ' ' • 
N. N,,. Tricefliino ',. < . ' - -' 
.Pqjauft D. Qiusepptf'Gollalto -, . 
N. N.,.,Coilalto- ,'. . 
Drl, D, Gìiioomq," Remiiu^jacco,,,, 
Passoni D. Lodovico," lalmioco ' 
Covttsat-T): Q.''Botta','-Bilgqgna '• 
Oròpplero iOiooni Contessa Mixr;' 

.glietìta, Uline ; .' , - ,.', 
.Canoiani, L.uigì,. in tpo.rle, della . 

venerata .ma'dre. Mèla,' ^, ', 
Soliirattl Oh, 6uld0|.ìn"morte dèlia 
' 13ig.a-Elisabetta Oanoioni, Péra • 
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Senfite„grazÌ9 .a tutti ». generosi offe-' 
,rettti:,,cb)jfidiaino ohe a questi si-unii 
ranno^ tantissimi altri:.-.ognÌ abbonate! 
/lovj-'elibe face la sua.brSvftsofferta: ogni 
.Jia$aè,-la sua offeriafcollettiva; oosi,'.ognii 
"sooietiv oattolica. La -nostra 'Sandiera 6* 
jl-giornale., del Itopolo :-tutti dobbiamo! 
.ooncorrere a sostenerlo,-; a.dargli iricre-| 
-ra.anto., ,- •, , ,..• . ..- ' •.- ';-1 

;l|) Ciascun .paese i 
„ Sapete vpi, amici, .quale importanza; 
ho,por .l'ioi l'avere qualche'afi'ezlonatoj 
coftispondente in ogni, paese,? Grandis­
sima, Non tutti i , paesi,,si comprende,.-
spediranno ,uiia 'coriispondenzjl_ggni set-i 
timana : pia .su dueoanto a-.piii- comuni, ' 
su„60P paesi, .si "pcttó,.sempre Spedare, 
almeno ii'na trentina dii corriispondanja 
per .settimana-; .per..--baòoo 1 altrimfentl,,-3i, 
dovrebbe dire che-', il Mul i , lanosi tà . 
Provincia, è il paese dei piqrli ! L4 si 
ini,iia (in lavoro; qtii, uptaltrO;;-là,, ò'-una 
bella delibera di un consiglio comunale : 
'qua suc(*e"de-'iia'-"av'feiitirtìf,-" uri caso" 00'-
raìoQ,, un'incendio, una frana, ..una tem-
pestir.:'altrove •>sta bene stare-unaiprp-

1 j - " - ," . . f" ' ^ ' ^ -."" ' ^ ^ 
postai: qui , Sarffi doferoso': uti cènn'o.-iÌi 
ringraziamento a persona benemerita : ai 
dii impianto à nuove istituzioni, sodetS; 
ni)||fi§a}8l,B;'ieo(!.;j,ecc. ,i .' ',? -, ?; ,i t ' , i 
, ; E... cpusidtìrate-,.-poi-.lft,:iflotìiodità Kohe 
ofl're>,in ci.è, il settimanale:-, gè fosso ds 
mandare;Ia,.oorriapoudeni!tt. ad.-.un-gioi".-
nBfe.che es|ee-ogm .giorno, mandftridola 
iij.ritardo^bon varrebbe piùi:, neUriìentre 
per- un settimanale,,. per nftij ba8(p che 
giunga al merooledl,ed.,anohe al.gipvedl 
mattina : quindi. compre.ud5te ohe avete 
tempo^ p pari, senaa ^rs»vi. disiurbij di 
fare ja, y,08tra corrispondepza ? di pen­
satoi .? correggerla, di asanmere.'le no-, 
tizie, .controllarle, eoo. Vi pare,? , , , 
,*Èd,,il nostro setlipanalq, potrebbe opsì, 

esser, veramente ,ricco anche - nella .sua 
cronaca ^provinciale, con nptizi^ speoialif 
non apporse .altrove, , , . -, , . 
, Oh entrate filialmente, 0 amici, 'nella, 
^nostra vblontfl, nel nostro ^spirito i " ',_ 

'Ma 'diri qualcuno," noi jiou vogliamo"" 
suonare* tó tromba 1 SÌ' direcno a questi 
!qualounó,"puréÌiè ùbn'là'fàcda'te suonare 
su altri gibrnali e ohe iión Sono nostri ; 
;o pnrcliS poi" nei'Vostri paesi, noii'ven-^ 
gaiid a suèuarò. di troppo^ la" trombo 
altri giornali', pon nostri, ' ' ' 

E' questione dì' priiìèipil- auolie, ,'di 
costanza di caratte'i'e, dl[ buona volontil'!' 
- E coi'-giornali nostri,'''aUohé sBftima-
nali, (e' come I) ricobi dì redazione stimi, 
animata,'intoro'saanfe, pórtafaad- 'u'n in­
dirizzo, unico, lealq, formeremo ir «ra t ­
iere iialle popolazioni, quel eatattera ' di 
cui tante volle lamentiamo la deffoiehza. 

Bioordiamooi, ohe, ap'ooialmenfo i sèi 
cialisli, 'hanno "fatta la' loro grande pfo-
pagantlo ool-settlmiinali : -e Stando hanno' 
impastato-i lettori al carattere loro, 'sono 
entrati oqn'facilità anche coi-giorntiliefi,' 
è mai abbandonando i settimanali. "'' '• 
' Il flettimunalfc de\;tì, essere con,sld6|i|b 
oo)pe.,una yedqtta, - Roa van'guafdi^ ; 
queste hanno ^vuto (-tnew*' " imjaepaif^ni 
èampi idi ' battagliai pjtesìoni ; ; ^leàdide, 
importantis^ìm?: sono !ft,t,quelli,pile.per 
la jjjaggiop. Eftrte - liapuo- .oouquislate -le 
medaglie al valore, -gU-euoomii solenni. 

Lavofate araìoi, al ..flaijjCQ .nostro,-,poi 
nostro seltimB.nale «La-HwtwBwcliara» : 
iio}.|BtBUM la,vedetta,! i'ftVaagHardJa. ; 

Non ,date .rètta «gli. àwonlfj/fahiii'.-n 
'èul- votfe'map'.^dlré :-;se'"'«;rf/c,*.ta(fe'/ 
Wtf̂ i, -nfiiim 'sèdia-^-eA- aL.;.,3\li(i(. ain-iiii" 
direniè,^, ti^giffl, nihà. tp^^^J.'ìfifiim iiìkii\ 
pej(ù;_ ' sa" intelidorio, ijitìiipj^,,.^,,',.... i 

Avverténéi. -^'.^Ohi'' desiàS'it blntiiln 
'oartolitlé'-|ér la" óBrriip'ondoi'iy. co |o 
i4èhièa«r'rB'6pB'(Ì{aM<)''gyi8'.'" '•'• 

'^-.^:'^..V.^f^,.l,,,,t^'M^rfi(^..J'••-B;;;.-

:- ,.'i'.,.!,̂ ^ . .àelìa poÌ3ni\ 
'! La poien'ta-in quekta giìèrS'irl'a vini 
stravinto. Mangia potuntn era il gvmiil 
insulto 'dal' tafetìfliontìo ; e questi, apesiii] 
ngoiva tdtandbsi *-iL miao, dalle cuao ini. 
ai Cuoceva. La polenta eraj l cibo iki 
Bov6r,o, '^del, bpacaiuolo, appoil:itrico il 
''pellagra è d'dgiii' tóalauno; ed il grano, 
turop dicevano di coltivarlo por i'pon-i 
e 's!mili;.*Jtà' 'ii'dèSgo'rl' profughe la poi 
tarbjiS''gìlìtf!.|»él'ra tìntsùa ^icili.'i; i pii, 

.g!9!)W4-"li%'-<iÌ88emin«rono. -dvimq*, ( 
ttttiodl'ra'ond>i, vende qui a gustiulm'p 
'iìfl^raré'"^ farla. -i '"oho gUslurln ! I i -
'dipStói''pMgtóki.èrì'-'di tutto il mondo 
o'òlne era'b'àoiift.'a se un difoilo, àvevii, 
era;,gnol,lo d-'essère liìisurata 0 rar.v. ÙA 
riluttanza fu vinta.''A poco, a poca si 
oe'ssò di tertersi il'Tiaso, anzi'pir.cquo 
l'odóira, H fu' tentati di assaggiarla, di 
mangiarla,-di'farne un dbo 'piodildtò. 
Lo.diisino, le,.nostea; donna qii'111(0 non 

,ne hanno- oueinata e'per Italiani e Iftan'. 
cesi -a Inglesi ' e Turchi, per ìiinid 0 
iìeiniol, ed anche per i signori Amori-
cani! .a^^oonie^fante volte si ciano resi 
importìtni;per. avetlal- E varcò I conllni! 
lot'vi, possó-dìre'ohe- nel caiupo'di'sei­
cento ufficiali prigionieri, ov'èra anch'io 
il'''giorni!"'pili"belio," piìi aspett i > 'or .il 
sabato, .pei^faè,. in • tavola si portava la' 
polenta ed il,-suo- apparire iri•adin^a i' 
volti dalla gioia,. e si terminavo lodan-^ 
dola é protaeftandò'' ,'di volerla sempre, 
Per oqntQ mio, .affermava un nqiile, sulla 
mia't&vola à W innanzi il sab.ito lion, 
dpvtì mai,.mancare' ; la polenta ;. prima, 
per.riobnoscSnza, -rioordandi ooaì {'sà­
bati della prigionia, in' cui la mancini 
ò'6n•ÌKntói,|a'|i|,5tìto','' a, éòn' tantir'IJuslp,: 
poi, 'plì-i}liè,.jVln,&.,ogni rìluthn'za, con­
fesso ohe'mi piace'oltre ogni-dire; l'in-
aegnerà,all6-inostre,-i,ttii(ssaie 'del- jueridio-
i|ale a„lj, faranno,'-almenp per > • • . ; „ '{ 
lX f', '• '.ijflW'ji^ti^ del FHtdì^ . *, 

m fu eotto mi.polentiriò... 
j j . ^ i^n.polentin... che fuma/ 

j i. . 4 - Un'e:^ u%i.ii.i fìiuloilii 
prigiol.lerti. 

, . i „ i i , I . n'-l j 1 1 

''5èt\/lzio* conti correnti . '. 
; ^'asséflnl ,(clÌ6cK5) postali. . 

un nuovo servizio pubblico 6 stato ìsiì-' 
tuito in Italia per faòìlitare le 0]w>ra?,ionl 
di-; pagamento e di, riscossione ,i .•tutti i 
cittadini,. . . , ' -. 
, lOoni^sso l'Amminiatraziono dolio i^o-' 
stB" assume Ji;servizio di'cassa di cMdii-' 
que igljen^' -faccia-, clomandaj. cwgiiondn-
pagamenti 'e .riseossioui per ' cunto. dei-
suoi'•correntisti in^, tutta la oslonsiono-, 
,del'rfiguo,-ed anche oltre, 1 oonllniquan-
'ido. il'servizio-sarA internazionalizzato',-
' '-li'iaziendft-oura pura iB.riscossioui per-
*per conto 0 noli' interease del coi'-iontiSt,i 
e.neiatvarsa l'indporto nel di lui conto 
corrento. j " " .i.i.;-'i ••(.-'yuhu/.-.t;̂  , .n.i^ 
! -La tasse per' gl'.invii sono niilissiii'e. 
Per una operazione 0 bancogiro,-fra duo 
corretitistì,.'8Ì pagano.solo oanteslmi • 10, 
•. L.rapporti di dare ed.'avare .fia d r -
fentisti si liquideranno.per,viai'dl ccm-" 
pensaziouBjJa oorriàpondenza .fra il C'Û  
rentista e l'Azienda -è esento por ta",n 
di bollp, • ' , , „ , . - • •• . -ì 
• Ohi .deve-fare-un pagamento, ,id MI 
oorrentiata non' ha ohe versare ;lniaommii 
presso- .uB.mffioip postale con la tus^a 
fissa di II. O.lOi ". •• . >, '. • '• 
: Ita grandissima -utilitftiohe i clttad-iiii 
traggpno dal -iiuovo aarvizio'6 sudditi'.-
conte, potendo-fiir'.risonoter? doimio o> 
disporre pagamenti aenzaallontanaiai d.il 
proprio dotpìdlio. ' ' . 

Il-correntista phe viaggia e iir-i vu,.l. 
poftare con sé-danaro contante, può 11. 
tenere-una-lettefa dì oredito &-cpn c s i 
esigere• danai'ì pteasp -qualsiasi, UÌIKI» 



X,., ^^^ ̂  

Scintille evangèliche 
TJonieniea X dopo la Penti'cosle. 

L* l imi l i •'• e l a 8ii|iepl>ln« 
( hi -.1 i-iiltii, ilUao OeFifi, sarà umiliato, 

' I . -1 umili '•afàuesaltato. ^ .".,. .. 1 
l'ili l'i" 11 iili.i sapienza, di divino. eptì-' 

Mil.i Nuli '•OMiiiré, ^gli ,^wmlnl;.e9a)t8ii^ 
• In -i iiiiiiiii. Hiyiliano. Vhi «{".esalta. ìj 
ii'iiii!" nuli 'in's.cB',il-yerq mwitoj ,egù 
>.ln ili u|)iMie!iae;'"Mft^*'^rr(l ^bene il 

"0 Iclii vi'i,i,'g!ustlisi6,V'I poveri','''gU 
. i'iiventi„ftVranno' la.-gloria' i .m r '.'Il 

1 1 - 1 i ili'l 1 idi 

Siete >eraniente del- nostr i 
jtrineipli t • - ; 

Ebbene ; ul)bbnateyl al nò-
(itro t;ii)ri>)ilè. ; ' i ' 

PICCOLA PÒSTA ì 
M-ii.miifì - i t e t i -qW èofrispbiideìilel 

ili innul" l'I 1 '.» fotta grossa.! M a r c h i 
l'in i.iui 'U'iiil'iwnto tirare le oreqcliie"? 

Ltlivti,- • V -.Ma voi.avete... là di-;, 
-di'ti,'' Ablu.imo' tutto' spedito: fipcate,: 
ni'i Iji'iii' il in-1 alla posta. ' ' ' ' ; 

.•i l'ut"! Ili \(tt. '- HeatéreMo"Sili 8?; 
1'/ t i . i p | i " p i . i ' i '';,' . I- ^' ',' '' , 

,1/'i;n/«i - l ii],4io.o utioj.a Majano?lJ 
l'liiili'i • \ nò solo, anohè._ qui,!, ci! 

\i"iii' -.•l'iuiii ino a geùsai'oi. Coraggio,. 
P'-i Hii"' '! .di'iiilo-una ventina. È dica' 
t|ii.ii'lu' i>j-i .ii'2he" a Oieonicoo eSatlta-
MiMTbr-i.ia, 'il'- sqno ancora a zero. •• ; 

tt'iiir,itia - lìnono anche, pei' 1'].: tolf̂  
0 l'.ir'' di iiiil.i- Animo! Ved'rft che,pin-tj 
e li"' ' . ' ' 1,̂ , " ' . ,. ' 

l'al'i/ì'i - Ih-éil'Tlroppo'pocD. •'- '| 
. IIJ/ ;A! ' . 1 - I,' già pilssatìi l'ora" tèrza,!, 

)'iij.i v - u -pi'ciamo; olle'venga avanti'I 
ijiui''UH 1 r"i l'nraiipn».,! . '-<•. ,•;•,-• li 

(•sjurìiiìiUf - ÌJeBS«,no'che.brighi,.„an-1 
Ol" (i"i ini l'i.iia'reda'-iN'óstra Bandierai l'j 

• [jiT liti!Il' ii-pilitlità m Ospedalètto?"" j 
iliiHtcuai^ - Sanno leggere-r.a . Mon-.; 

tonala.' ;, " *> > ; •/ • *' • [ 
Vililiiini',, - Qualche.-cosa, di più, B 

\cru'' 
Amaih - ' 

i i t n » ' iid UH" 

yiuii,av> - L'nòJ-A.1'6 "masse.-flap'! 
lliilinh • tJiio.più 10,.,più^jl6, eco.,; 

. i l l i i a -I A i i i n i o i . . i . . -i . ,.;. . . . • 

l'nim •!' ('/(/(e -, Be,llis^^mo;.,,4^, ,in 
un -'lup i l'-ì -j fa. Sta'zÀeVtBravò. 

tinnii - I - Alla, prossima "voltai .con ì 

tante cause; -ma. fe vero oho.oggi,hoh 
possiamo fàrcaUMo di uii forte'è co-
s!-iento grappo di giovimi ; e magari cho 
i fatti mi smoiAiSseroT—-tjfiialolio gita, 
qualche po' di teatrp, un po', di movi-
,m'ento al mompnto" delle ~elo?,ionl dóve 
Jgetta'ré' un giovane.'è ipo,i'iòolosiss1iiio;àfe" 
non è eonlpoa'mi piftlroho'dì 86'.è''8ld)rti 
dftlle-we idee;-,' ''\^ .' " ' ' ,' - " ', ì 
• j-.-.Ma ohe pessimista,sei'Wl. i,, / ;' 

.I'SJNO, credo di stara'ai-fatti ; ci è maii-
Cato il giornale dei .giovani e prima ani-
cdta ci sono maticali i "niaéstri.ed i,pro­
pagandisti ; ' di sonò maiiiiati, denari *o II, 
abbiamo .apesi'per altre,potette| oi è 
mancato ,in "Briull un apostolo, della gioi 
ventti, .un Sanie per la. gidvèi\tn -^ iij' 
non so —^-sopràiiitto noi,i abbiamo cfej 
ddto ancora .tt quel grande .,principio i 
Pochi e èffom., A Milano; (e .dagli'cori 
Milano) hanno oomìnoiato e oontinuand" 
con questi prinolpii; CMnmimt'-^'Pii* 
rexxa —• Papa == noi abbiamo avuto 
paura di insistere sit queste Oose ; 6' ìnu4 
tilè: l'anibienie aostfo è così fatto': ma* 
si poteva parlnrej altrimenti, oi avrebbero' 
lasciati'predicare da*, soli al -doseMo; e, 
un corso di 6sei;oìzi,,di, léiiioui, di<80oio-ì 
logia, non'lo-abbiamo rooi fatto,-o'pen-' 
Bandolo di fero, mille paure e timori e| 
pregiudiziali.i,per' lioii. farlo.. Mi rlòordo' 
dei'convegìii.giovttnlli.ftittl ilei 1913-14j! 
fu. una rivelazione, per tanti, del bene'' 

'che si- poteva fare • con questa scuolai-J 
con questo-'discussioni; fu un e'ntiisia-'' 
amo: 6 venuta la-*guerra'; e oggi'siamo 
daccapo. Povero prof. Oattapau -riiondato 
a iioi, qliando-cbitiin'eiàva " a mostrar qo;,, 
.raggio'sopra'- tutti e cominciava àtì-agi­
tarsi'e'ad-agitare! .Povero'Ijelio MicbS"-
linil Povero il mio'Ricciardo-Dalla forrS-! 
Pòvero" il mio;'< Alpino»! ' ' " ' - , ' 
• -^ È.allora?- '"•.-, ' ' ' ' 

,' "."— B allora' daccapo! '• • .- ' ' •' 

— don quali ideo, con quali mezzi, 
con quali uomini? , 

'Vorrei risponde're' a queste domande 
e so il giornale lo pevmettorii, lontorù 
di^.rispoudoro nello settimano ?egii(>iiti. 
,Dio mi guardi d'insegnare agli altri ; di 
mettere" lo. so ìùfdrto In lilcnnù;'prooù-
riahio di.e'ssei!. calmi e positivi tutti; \fi 
guerra lia' fatti bene a toglierei i facili 
entusiasmi'; 'nO'fl &' S'idsftgno di far nuov,e 
bandiere e nd'i-vé," féslo ; iion o' 5 nessuna 
spesiy le saccocoie reàtano intatte com'è 
prima; Sempre al'^lerde. Non e'6 pre­
mura neppiir péf'"le elezioni; noi n''n 

'facciamo dèlia'politica quando parliamo 
e lavoriamo 'pai- i giovimi; In guerra ha. 
insognato la politica"' a tutti ; noi quando 

-partiamo e ci oc'cùpiamo dei giovani in^ 
'tendiamo formare,'gli'tóVWi dell'azione 
oiittoliqft • -pei' formare sul maglio "della 
pietà eucaristica'e'.della purezza, ffan^ 
che, salde," convliifo cbsdle'hzB cristiane' 
e civiche. ''"", '""' ' , ,, '- .'• ^ 

Con la vi6i'c)"ue".''iièlà"(fel' destini ser-; 
bati alla gioventù "reduce dalla guerra, 
aiiéora .buona e fedéle e per' preparare 
i giovani alle "'Èattaglie' ~ 'saran' batta­
glie! - del dpmàiii, 'vogliamo tu-ttb va-' 

'gliare — aiich'è i' frèmenti'•'alla vita -— 
attraverso il pri.sma del' p6U8iei'o''cristiaiio 
por 'plasmare' le ahimé' oristiatìe dot no­
stri eroi fririlani."' ' ' . . ' 
,- Intanto a Milano (e'drtgUoon Milano) 
i'reduci fann'o'^i esercizi spirituali; i> 
giovani dei circoli 'cattòlici si preparono' 
a fare una gara ' podistica, "Cioè no, 'ci­
clistica, ubi' ragazzi','.. nientóraenO che •• 
caleehistica dinanzi all'Arcivéscovo Oar- ' 
dinaie; -Ift insegna'no' ai giovani a-levar 
il onppollO dinanzi alle Chiese, e niente- \ 
meno ohe a'sdopar lo olìiese colla grct-,' 
Itala '(l'ion" colle' granate) quando il" no.n-
zolo non le scopa. ' ' '- . 

Arrivederci...'domedica.' Olauco-, 

lìèsce' troppo' ' amaro,- te- DMtA Rt̂ OVÌNCIA 

foiuoiiitjiitu ii^poata. 

1 

S. OAHIEIiE DEIi F R I D U ; 
^.Ottiene GombattaDtl. —is ' stata 
formata', anche qui uua grande sezione 

• ' " ' • « • ' " ' ^ - i Combattenti e- promette grandi belle é 

fflVO il i flUSliill d o ! - F r l i l i ì " ' " " "^ '"'^''' speriamo ^davvero di'veder 
l U l b y i U t Q'lll'tl-';UI!I;' I i I II l i J qualche : cosa'di seflb 'nel' u^istro paese 

'i per opera dei nostri, bravi ex-ooihbattenti • 
,|che 's^inno che senza saorifìoio e Senza 

^' ' ' • ' '«"«•S' '"» " " ibuona.volpntft, .nulla.si fa. -

li "'̂ "'-DnB'linoiìa rie».' — li sig: Ma.̂  
ichésiui' Giovalmi;* Assessore' .oòraunalè, 

ilf '"" Iha-'scrittO iina^bèlla Ietterà'tiulla fafrtó 
^per dite che''«inzichè nionUraeilti'èja'pidl 
e" •oolònnè ai'nostri'Caduti, "sarebbe,nlolto 

jraarmblto meglio ilensare ad una Casa 
(di Ricóvero' al nostri poveri vecchi, ratta 
'appunto,in ricordo dei,nostri caduti ili 
Jguerra"e a loro ^dedióata.' Opera qnesta 

• jgiil ideata 'dal defunto doti,, 'VidoJii - e che 
, -sarebbe ' un sollievo ' poi' "il .Qomune ,9hB 
'deve pensare ?. mantenere i vecchi iu-

i'.vijUdi 'a!l''ospedàle.'_ ' ,', ' ,. ,. 
i, Il Big. Marchesini ha fatto bellissimo 

' "a esporre questa idea e noi lo nppro-
l'viamo e lo appoggiamo con tutto il eupre. 
! Vedremo il Oomitato.dei Monumento cosa 
I penie^r^, , •,, , . • . . , . . , 
11. ,- ' - In UaDlOipiO. — Sappiamo che 
11'asse-Bore., Ji-aneesco .Zuliani ha fatto. 
I pila Giunta tro,doMjinde per sapere oonie 
' ài .intende provvedere alle son.ole per il 
! Ì980j'co'ipe si intendo ptovysdere, contro 
II furti della campagna che non è guar-

,Fch'i".e,;gìovani éhe haun'o capito cosa è data da nessuiio,.es8endo le gu,«die cern­
i i II giovane e come si deve o si dovre'bbe .' P«^'" •» •. Mumaipip ; come s, -intende 
| ì>ducarlo, Ma sono pose del momento, ' PW^WJMO alle strad 
A/nòlrooli ,nati.morti, feste di-bengala'qhe 
ĵ é .̂ppl-, lasciavano il tempo oho-;.trovavano, 
•(v pose fatte- U sul momento per far biiona 
f.'S,flgM'a.alla festa federale e basta. Non ab- ^ 

'Vf̂ bÌRiho- avuto paxienm nella formazione ! f- FM- giorni Tedmno inQvIzatO U 
( f | # l «ostro giovane friulano, pieno,'sa-- monamtato t i caduti,'Sulla piazza'cen-
;"'Vturo,dì rispetto-umano, non lo abbiamo Uralo del paese-'e ra lortnhr In-.wilcrria 
iliji^dUgsto alla fede, al ^smrifiòio per uti'a |. e la buona .volontà del Gomitato per a--
i4,CMea!. forse ci<6 mancata la.^jrova del vere_fatto oosl presti.-'Ngn pOBsiamo giu-
|»f&f(to.RO ohe ci spìngesse a farlo. Oi hanno '-dicare del monumento Uno a "che non lo 
|*MjiS.c>ato'..in pace, non ab,biartio avuto oc- vediamo ojmpletoin piedi.' " ' 
S| 'elstòne di-mostrjtre quello die doyevniw'' — AsUo inlantUg.' — -Ih hre^e-'a-
l'jj;,'(ÌS9|tee e mpsttaral; io non so ; ol iaranno vremo aneto il-aaggto .annuale di questo 

Xe-iiiiiii intanto'raidicà" rivoluaionario 
SI' diiTi l'I <i'--i n o n 

.inilii. nini" li' penso, . , . „ , , . . 
Sii' ti ini l'ii. bucini 368. volte .all'anno. 

Minili') -Mti lui qni'timidij dubbiosi, sòru-
p.ili'ii, iiii'.'i'i t '•diffidenti, 'o-ni idee pó-
l'Le, poi 11 l'Inai r e pocp salde.- : . , 

l-iiviiuii'i In parte --politica -ed econo-
mii'a di'! ni".iii> campo;, di'quelle ijos» 
11. 'ioli l'iu no intendo un acca. Dico" 
didlii (iinviMiui iriulana. Io non ho mai 
fiitt'i mi lonlinnto fra. la-gioventù cat» 
lolii'ii del Fnnll-e-quella' per esempio. 
ilii.iin.'-i- OU'Ì;! che leggo il giornale dei-
gio.ani c'ittuii '1 di i^llano,ohe.é •VAeione 
Oioi'iHilf. bi-ji;na-. ohe "confessi'.e -ohe 
cunfii—uni'i di dover, vergognarci, (pro­
ni in fl di tiiiii't'.'a quei giovani;. a<'qiìel 
i i iuvi i i ie iU' i •„. , •' '• ' '. .*J '" 

Io ho 1 iiiiii'i 1 dto un, diario del''misvt-
nn'nto ^tiiiuiiiili del Brluli dal 1910"* 
quosLi pai te ina rileggendolo non trovo 
l'ho d" 'i-i'ini t proposte, proposte e de-
ciaioni, M'ibau o-protocolli, protocolli e 
•f^rBaii,'-Non-dico che abbiamo " fatto 

i|Vijulla;.''ìiu?l"'>^'''™''^'"'*''''*'"'' *'*'to ed .6 
teìbpera'di quei, nostri buoni parroci ve'o» 

I provveder? alle strade di- campagna,, più 
I necessarie ohe non certi altri lavori stra­

dali; ,,-p- Vedremo cosji risponderà il Oo-
niune a queste domande. , „ 

I I dVrttbAHQirA D,I S. DANIELE, 

caro istituto p'àe8'a,ii()',"c!Ì6„tanto bene fa 
alle famiglie, le quali ubn- saranno mai 
abbastanza gVttte ai siìói fondatori. 

FAEDIS.. - Mei breve giro 
di quindici giorni, col permesso delie 
competenti autorità, abbiamo av'utq due 
riuscitissime feste' 'c(a bailo, - don ap-
peudlol, nel Innedì, non' meno kulmate' 
e fruttuose: e speriarii'p...."'averne ancora,' 
I venditori di vino" ed affini, hanno fatto 
affari tali ohe' non haòno'confronti negli 
annali, Si oalc-da uri .incassò' complessivo 
ohe.supera lo 30 mila lire. ~ 

Commenti di protesta* in. difesa della;' 
tmornllta, ohe-'fra' 1' altro-dimostrasi non, 
jesistere,, ci sembrano ' afiatfd'iuutili.' Al­
l' Autoritfl 'faeoiamo• jiivece uu'.altra,os­
servazione. Glabelle -cosi permette' al' po-
Jpolo di tuifarsi nel piacere .sappia ohe al 
.popolo oggi le paghe ed i larghi, sussidi 
lattuali non bastano. Provveda quindi'e 
.subito ad"un forto' aumento, ' e, s,e noi 
.farft,iSi ricordi'che-l'opernlo avrà "tutto il 
diritto d' agitarsi e reclamare. 

. MEtS.''-— 'l'ntte. ."-̂  La signora 
Sabbadini Elisabetta,- maritata' Oànciani, 
cara e nobilo figura'di sposa e di'ma­
dre cristiana, scomparve dalla scena del 
mondo,' improvvisamente.-"I compaesani, 
Jier tanto tempo edlflcslti dalla sua grande 
[lieta e dalla vita sua intera, nel aottimo 
di sua morte con il,cuore addolorato 
commossi e ,riyèrentj|pregan9;, pace alla 
èua leir anima, ' , , , / 

j.'Quella dolce figura era .monito'Contì­
nuo al popolo, alle spose; togi cura .ed 
amore' atteso alla vera.educazione cri­
stiana della' prole, • allevandosela ' dolce 
corona intorno a sS. •' , 
, ISlmanga peronne 1,1 di lei rioordp, e 
sia,,,? tUjtti, ma in modo speciale allo 
sposò ed alle madri, incitamento a com­
piere l doveri sacri ohe loro s'Impongono. 
! Dal • cielo ora essa', guarda, a tanti, a 

tutti, p questo sia di, cristiano conformo 
al marito addoiofato, al figli ed qi ni­
potino quanti nella sua dipartita senti­
rono lo strappo, il 'ioloiie. 

l i l T r D A E E . . - Morfe immatura. 
Il^cav, Dal-Lago nbb, Lorenzo, direttore 
della Banca Agricr/lii, colpito da morbo 
crudele, ilovotto soi;combaro. Era uomo 
aperto, pieno di attività,' capace: di soii-
fiinenti 0 prinolpii. -oattolitì) non 'ebbe 
paura a 'fflósifarsi' tal'e" con qualsiasi 
classe di pèrsone : éfeil fu anche iKèm-
brd in passato e por diversi anni Sella 
Q-Ìuuta Diocesana, T - 'Solenni riuscirono 
i -sttoi' funerali, anche per il' largo inter­
vento di Autorità e rnppresènt<inae. 

"; N. d. U. - Poi-giìiino. lo nostre più vive 
condoglianììe alla famiglia, ciiljjila da 
tanto dolore. ' . . '. ' " 

' — On altro de,cMso ,si' ebbe in questi 
di, nei carissimo iJ bnonlssitao giovane 
Missio Gidvaùul M(aria di Cflaoomo: com­
piuto" Il 9Up sefvìzi'p militare ,ool grado 
,& sot,totého'nte in fanteria, alla di^tiin?».' 
%l appena' tì'S mesi dalla morte delM 
madre, colpito da motbo-chè bop pèr-
,donà,' lastìiò"' nel più grande dolorejl 
pàdFé,.'lè due sorelle e l o Klo î a'c. Sudici 
Ciovannl. • ' ' , , . - ' 

N. d. E. • - Le condoglianze più sentite 
alla famiglia tanto provata, , 

- Snlià linea Olvidaiè • Oaporetto, 
con giorno 12, il trenino ha cominciato 
a far servizio anche per i ..viaggiatori, 
su tutto il'TJorcorso, , 

'—Il'GomizIO Agrario fece solenne 
ed importante adunanza nella sala del 
Municipio, ove intervennero proprietàri 
od agricoltori di tutti i Comuni del Man; 
damcnto.. Si discussero vari argomenti 
ónde spiegare un'a feconda attività per 
'venire incontro ai,bisogni della "nostra 
agricoltura. La quota d'associazione au­
rina sarii di L. 5, da versarsi nuteoipa-
tàmente: ógni socio riceverli gratuita­
mente il Bollettino della Cattedra Am­
bulante. ' , " . 

^,11 còUegameiiito; ferroviario di 
Tarvis-iclvIdale-Cirmons-Trièst.e ha re­
cato qui uua vera Soddisfazione,: speria­
mo che alle'parole abbiano a seguire i 
fatti;* 

. T B I C E S I J I O . - P>r una ban­
diera, soolaatica- — L'iniziativa di al­
cune signorine insegnanti per il do'no 
di " un Vessillo agli alunni di queste 
scuole conlunall, ha trovato valido ap­
poggio fra la óittadinanza, mediante pi.ib-

,bllca sottoscr(zioiie. Auguriamo sia pre­
sto raggiunto'lo scopo. 

- ' I l trattenimento. - A cura di 
questa* filodrammafica « G, Ellero j si è 
svolto'-T annunziato progrararah fra un 
largo "intervento di persone anche dei" 
paesi vicini, . ed. abbiamo avuto nuova 
occasione'di apprezzare quel volóntoroBi 

•gio'vaiii' nella"'« Pagina bianca», iSa-
. tanai , 'due ' bozzetti rioo'hl di,variazioni 
e 'di effetto ai quali gli esocutori diedero 
.tutta la naturalezza, per renderne 'reali 
J soggetti; ,Anche durante la farsa dia­
lettale «In Pretura» regnò la massima 
ilarità fra l'uditorio òhe 'irrompeva in 
'cbntiuuli .applausi. Anche ]à pai'te' luuai-
cale sostenuta da piccini, coirie nel duetto 
,'« Musica pipòina » e'romanza ,'«.Il piisto-' 
rollo», ebbe i suoi applausi,' 

Bene anche l'oi-ohestriria,'sotto la'di-
"rozione del m. Bertoli; — Jja, serata fu 
a beneficio dell'Asilo. 

—• Cn vistoso dotto. -^ Il colonnello 
Saggio cav.. Eòberto, comaudante, il glo­
rioso 12" Bersaglieri, ha donato, con 
ftlanoìo beuolico all'Asilo infantile, le nu­
merose, panOhe fatte costruire per il loro 
«Teatro Lamarmora» che agiva al Oom, 
merolo, fatto da lui stesso riparare pel­
le loro rappresentazioni, di cui uua di 
queste fruttò L, 493: Incasso intera­
mente versato all'Asilo; altre rappresen­
tazioni furono di beneficenza patriottica 
a queste pie latìtuzìoni, 

HOBTE&LIANO. -Unosmien 
carico di ,botti, proveniente da Udine, 
all'entrata del paese, per fivlsa manovra, 
pTeoipitò nella roggia ohe corre aderente 
alla strada. Nessuna disgrazia a ohi lo 
guidava, 

-- Bao'eo trionfa. — ^\- beve male-
dettamente |. In una ^ola osteria, fra le 
tante esistènti, in .uria.quindicina s'in-
cateiitono oltrfj 3500 lira, Evviva Falle-
,gri» ; alla miseria ,cl penwaino quandg 
oi aaram.o ! ^ 

P U B O E S S i n o . - Il Natisono 
non ò mai sazio di vittime ; lunedi scorso, 
Oargnelutli Angolo d'anni 2S, portatosi 
ivi por-un bagno, iiijsoriimonto annegò, 
Uitornato dalla guerui sano e salvo, la 
inèrte W attese al IUORO natio, 

' - 1 ' j ' . •-

T 0 B S A. ~- Divertimenti. - Por 
dofrienioa 17,-6 lìnuuuciata la cuccagna,' 
la oorsa'noi ' sacchi e il gran balio! 
Sonò, invitati .sjréoinlmonle coloro cho" 
llripreoano alla 'misèria, 
.,!I^SECÌEIIIIGCO. - Iloostrnendo 

trontioferroviaìèlò iPrecenicoo- oilroipo-
S. Daniele, conformo usSerzioue del de­
putato Gino di Oapoi'iacco, non incontra 
alcun' ostacolo da' parie ili alcuno, os-

^seudo'detta ferrovìa dciinitivaraento ap­
provata' dal-Governo da circa due anni, 
ed ha già ottenuto il massimo di sussi­
dio: 6 solo In attesa elio il Comitato 
^romotóro definisca lo pratiche colio So­
cietà',, dite dovrà .'nssumere la costruzione 
e ,l'esercizio, IS questo Comilalo, si nino 
ve? Con questa'ferrovia, il nostro porto, 
acquisterà grandissima impoitanza, 

S. MlABtA DI SGLAUNIGGO. 
— NéraostroGimltero fn apposta una 
lapide .commemorativa sulla tomba del 
Capitano Zuiuo oàv, Giovanni, d'anni 
33, da-' Pellzzano, morto il 30 otlobrs 
1917, in, oombaltìmontii, alla tosta dei 
suoi, da vero eroe dopo avere fatto ar­
gine all'Invasore per niiique gioriYito, 

.-^. 

' l iBT PEItA AinUHTA. 
' Oliimà Teodoliiìda, 

Tu èia mi conosci e lo sai che io ho 
sempre seguito', la ,massima del Giusti 
«.Mèglio àll'a'libera * buttarle fuori - oho 
giù iiel tógato - 'covar rancori ». Ebbone, 
senti Toodoljndat ,Nollo domeniche dopo 
il vespero fu' attendi alla lettura di qual- -
ohe, buon libro, o stai colle sorelle ap­
prendendo dèlie buone massjme dalla 
mamma'.';Invece .quella parte dol non 
più devoto femmineo sesso recasi fuori 
dèli' abitato In rivista facondo pompa di 
a'blti a ragnatela," stivaletti variopinti, 
anelli oqri "brillanti, o simili tiofei di' 
guerra. Una volta mi venne dato d'as- , 
Sistore^in tiri paese limitrofo ad un tal ' 
genere disparata. V'ora nn movimento 
affrettato, un gridìo, im riso, una ga­
iezza 'carn6ynl6,sca. Ti dico il vero ri­
masi sbalordito ueir osservare qualche . 
ragazza stretta al biaccio di uno q due 
soldati (passeggio in toizo). Non dubito 
vèh! facessero del malo; ma.,, insomma" 

,la farfalla giraniip, e rigirando attimo 
il l'urne brucia le., ali. Paro impossibile; 
la divisa, militare -ha il potere d'incan­
tare le uosti'e figliuole; lo quali sentono 
di poter toccare il cielo col dito quando, 
cessate le, commedie, pcssono esclamare : 
JTo'oi ho VH fBstnmto iiUUIare. Cresce 
a'dismisura il loro'orgoglio tanto da ri-
flufare il- salutò -alle amiche e vergo­
gnarsi perfino dol immoro di coSa, so 
quello'è Un'brillante'soi-gonlino, E quella 
benedetta divisa' noncliò l'ineffabile ti­
tolo di signorina, fa loro perdere il oer-
'yollo In modo ohe non domandano, se 
quel figliuolo'S.buono, .̂ 0 ha moglie, so 
fa sur serio, se ha imbrogliate molte 
altro. Già lo Bài ohe molle credulone 
alla' fine riiriasero con un semplice in ' 
dirizzo, l'uniorie fotografica o qualche 
vimnto ricordo, Non lo credi'i* Nell'in-
verno passato con espresso venni invi­
tato a dare le mie goner.ilità di zio 
liìontomóno ohe da uu.i famiglia dell' E-
mllia. Perchè? Uno dei tanti ospiti no­
stri • per Sedurre una signorin'i di là, 
-mentre vi si trovava di pass.iggio, era 
a'Ctivato a convincerla di osaci e nipote 
di Zaneto. Anzi invitava lo mio zio a 
farie una visita, Immagina il viaggio di­
vertente dello, poverette cho assiemo 
hanno un attivo di 16,ó anni. E' pro­
prio vero che, ohi, troppo abbraccia nulla 
stringe. Sono tanto buoni e biaii i no--
stri soldati, ma fra tanti co n' 6 qual­
cuno che la coscienza l.i mollo volentieri 
nel tascapane. 

Benedici assieme alle sorelle la inaiu-
ma tua, cho in questi qimttio anni di 
guerra per gli uomini e di tonamolo 
morale por le donno, oscu-ìtò una vigi­
lanza " aacuiata 'sa voi, Kullogramenti e ' 
saluti. ' ' ZASBI'O. 

1:-
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In Città 
Il signiir Pi-ofatlo> col comm. 

i if iesxotll , si sono reontl n Treviao, 
ondo pi'ovvodote che nella cifcoatniiza-
del jasSRggio dell* 'AmminÌ8t(av,ìoins tlel 
Gènio Militare a qliellti del Gonio CIWlo, 

'lUon abbiano a Ruccédora intemiKioni di 
lavoro, è non iibbiano a mancuro i fondi' 
neceMaìida parte dol Miuiatevo par le 
tevl'e'ittviise, p e r l e paglie n(;li oporai. 

Il sonatora A^ntonio Tarn)» no­
stro' concittadino, è morto a Torino im-
proVvisamonte. 

La,Sezione di Udine della Lega 
Slildantl, ha dolibernto di raccoglierò 

.olTertB por far" sorgere un momimepto 
«Ha, •."mamoria dol maggiora Brancosco 
Baracca, l'eroe del cielo, il difensóre 

.attivissimo della nostra oittà. 

Fiaccano cotttlnuamenia de-
. n i ìnc la all'A'iitofità • per lo ìUeoitè do-

toazioui' di mobili. ' 

La ÉancB Cattolica della ao' 
• tra città, che ha aporto tm'Agonziiv 
Sncoursnle in ' Moriogliano e Tolmezzo, 
ha prese (mone iiilzintivo anolio -in.flo-
.rizia e Trioato ed in altri centri delle' 
terre liberate. 
. N. (l. R. — Cougratiilnzioni ed au­
guri all'esìmio btituto, ohe con ciò di-

• mostra' gli otHnii rappòrti ohe esistono 
tra noi.e le città consorelloj 

- • * -
banofflina a Véssovo 

-di un Coìilsta dell'Onioiisfosolar!! Ci. 
Nella'storica chiesa dei .Santi Biagio e 

.Oarloai Catinari ^ Boma,_il Card. De lail, 
essèfidò , opnconsacrandi mous. Grassi, 
AvoivésoQVb di Salerno,, e mous. ,Siuibal-
dl, Aroly. dì Tiro, ha consacrato Vescovo 
di Troia (Foggia) mona. Fortunato Farina,, 
del olerò di Salerno. Il nuovo Tescovo,. 
a Salerno;- è statò uno dei forti organiz­
zatori : Bettole del Semiuavio, no 'curò 
lo sviluppo; parroco a S. Agostino- fu 
dì oiiito grandissimo àgi' infelici ; e alle 
mogli e ai iìgU dei óomUattenti prodigò 
'Ogni'èura; organizzatore, fondò il floreii-
ti*imo Circolo Cattolico (Jlovanile. Pro-
senteniente era anche membro dol Con­
giglio, Generale della Unione Pop-laro. 

Mona. TJarina S il piò giovano Vescovo 
itRiiosio.,, 

Al- nuovo Vescovo sono pervenuti 
circa iOOO telegrammi d'angurio. 

Anche la nostra Giunta Diocesana. era 
rappresentata alla' sua ccinsacraziono. 

la SezifliiB U P. P. l Hi Piìiliiva 
li))2la nn'inwa sol taso tUiiii. ' 

Abbiamo letto' sai giornale La Libertà 
di Padova, un' ampia difesa 'della con­
dotta e dell'operato dell'II!.mo Kignor 
Conte Nicolò Clarieini, olio con un de­
cretò reale fu deposto per tre anni dalla 
carica di Sindaco di Moimaceo. Sappiamo 
che ' 1» Sezione del Partito Popolare It. 
di Padova, citta nativa ,d«l Conta CUrl-
cini e dóve egli tiene le maggiori cariche 
pubbliche, ha iuiaiata una serena iuchie^ 
sta al proposito- elio verrà da noi forte­
mente- appoggiata. 
• Ne riparleremo in una prossima volta. 

F É » II> MOBroO 
ti morto in Ameidoft il celebre mi 

littrdfttio Andrea Oarnegie, nato in Iscozia 
nel 1837, da modesta famigli»; da gio­
vinetto fu meccanico, telegrafista, poi 
impiegato dello ferrovie; da qul.amitiii 
uistratore di una delle ferrovie della 
PensilvaUia. 

' Più tardi si occupò di miniere petro­
lifere e curò vasti inipiautl di pozzi che 
gli procurarono dei bonalioi enormi ; 
creò quindi una fonderìa immensa che 
moltipllcò lo -aue. rioohozze fina a ron-
dorlo miliardario. La sua auloritH o'ia 
oapacitii dello sue fabbriche e della sua 
azienda orano tali che l'indtislri» dol 
ferro in tutto il mondo dipendeva, si 
può diro, da Un; il dio gli valso il 
nome di Be dol Ferro. 

i. ' iiiiiiiiirn^liiil. 'y ÌMICII-.!' •-

rato un luiliono di lire sterline ('2S> niì-
lioni di Siro italiane) in numerario, tratto, 
dal rottami dol , i I/auroutio ». il i'irau 
satlanlico nffènjla.tb durante.la guerra, 

IM diinimizioiìn di poiiolAzione tu 
Prancia si fi.tiggravata in, modo impres­
sionante. 0J1 ', giornale afferma cho so ' 
Panno venturo si farS il oensinicnto, ,ai' 
troverà che la.^p ipolazione in'-Prancia è 
diminuìtji da 39 milioni a '36 milioni, , 

Hegii Stiiti t ln i l i , non contonti di 
, avere ottenuto l'ostracismo dell'alcool, 
•' i proibizionisti si prepariino ad organia-
' zaro un'altra grande agitazione per la 

proibizlo;ie dell'uso del tabacco. 
I proibizionisti pubblicheranno quanto-

prtma.un grande numoro di opuscoli o 
mivnìfosti noi t|\mH' dimostreranno le 
conseguenze e gli effetti .terribili del­
l'abuso del tabacco- 6' lo dimostreranno 
con dati statistici e figure impressionanti. 

Belli Kum. l'ex presidente del bolsce­
vismo ungherese- ò,''arrivato a, Srossau 
presso Koenicagràbuh, ove fi custodito 
dai gendarmi'austriaci. 

Giunge 'Sa Jena la notizia della 
morto di Ernesto HaooW (filosofo ma­
terialista). /^ I 
.- La Germania perde con Haookel uno 
dogli uomini che più largamente concor­
sero ad illustrare la filosofia tedesca. 

I n Inghi l ter ra , in conseguenza dello 
sciopero nei bacini carboniferi dello York-
shive cBiitinala di famiglie sono, affamate; 
l'autoritit ha emanato disposizioni per la 
nutrizione dei ' fanciulli. L' insuccesso 
della conferenza dì Londra ha prod -tto 
un disinganno e la chiusura di ofadue. 

Da Amsterdam è, r i torna to In Si­
beria, dopo aver compiuto un viaggio 
negli Stati Uniti, il vescovo russo Latin. 
Questo prelato è stato ricevuto dal-pre­
sidente Wilson cho lo accolse molto fa­
vorevolmente e lo assicurò del desiderio 
degli Stati Uniti dì aiutare i Volontari 
russi che combattono' contro il bolscevi­
smo. Il vescovo ha avuto una ottima 
impressione della visita al presidente. 

w|r|.!li|gi|aMiM.i3ìy1ii|BBi J^AMI 
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Provveda il Governo 
Gli operai addetti ai lavori di manu-

tevi'ziono stradale, dipendenti dal Ctonio 
militare, furono avvertiti ohe col 20 corr. 
vorranno,- mo.isì in libertà. Sono cosi 
nella nostra Provincia S8 mila operai 
licenziati con un ; Pensate- a'tromrvi 
lavoro. — No! Il lavoro, bisogna darlo 
per' non creare uno stato di cose peri­
coloso. "Le Autorità interessato per im­
mediati provvedimenti risposero con pro­
messe di iutoresaaraento, — Non basta I 
TS' necessario "assicurare gii 'operai uhe 
anche dopo il 80 corr. avranno lavoro. 
Ce n' 6 tanto nel nostro Briuli ! Ci sono 
le bonìBohe, le incamilazionì di ' corsi 
d'acqua, le nuove progettate linee ferro­
viarie. 8i adotti il regimo di guerra: ci 
sono migliaia di braccia,,, ci sono tanti 
lavori noeessari e ben più utili di tanti 
fatti tin'ora. Un calcio alla burocrazia e 
.si-ordini l'inizio dei lavpri: saranno le 
migliaia di operai strappati alla -disoccu­
pazione e con ciò alla miseria' e alla 
delinquenza. 

DSUtA NOSTRA OUERRA 
Alla Oaruia, l'antica « Ouruia {lde!is> 

nella quale Cesare reclutava i suoi fanti 
cho armava alla leggera, ò toccato l'onore 
di dare il primo soldato nolla guerra 
contro l'Austria. 

E il caperai maggioro Bonanni, Ari­
stide da liiiveo, dfii prode ottavo alpini, 
il reggimento gìA comandato da Antonio 
Cantore, 

Il Bonanni cadde nello prime ore del 
24 maggio 1915, sul monto Freikofol, 
Per ,la eroica sua condotta venne con­
ferita alla sua memoria In medaglia 
d'sirgento al valore, con la seguente 
motivazione i « Con coraggio ammirevole, 
alla testa della -propria squadra, che 
guidò con l'esompio, respinse da .una 
posiziono rafforzata una pintuglln avver­
saria. Colpito a morto, cadde da valoroso», 

Il Bonanni ò quindi quel « morto» 
di cui parlava il generalo Cadorna nel 
suo primo bollettino' di guerra. 

liessiJLpsilo 
' Non 'Tendete fleno^ anehosene avete, 

abbondanza., fi, meglio ohe andiate ad 
acquistare del bovini fuori del Prinll, 
spedo nel Cremonese, in Pieitìonte, ove 
i mercati sono afìbllatisslrai di beatiaióe 
0,pochissimi sono gli acquirenti, giacché 
111 il fieno, causa il secco, 6 cafissimo, e 
si paga anche a 50 a piii. lire al quin­
tale, quello sfalciato in fiore: cfii ve,lo 
paga qui a 15, a 18, fa buoui guadagni. 

Proroga, nilé earnljìall agrario. — 
Con decréto luogotoneuziale su proposta 
del ministro,di Agricoltura, on. Visoochi, 
6 stato prorogato di 00 giorni il termine 
utile por il protesto delle oarabial! agrarie, 
la cui scadenza non sia posteriore al 30 
settembre prossimo. - ' 

• Gli "istituti, tiho si avvaifanno della 
facoltà di proroga percepiranno P inte­
resse di mòra"dM 8 per cento-'con.de-
oorrenza dalla' data della scadeiiza, degli 
effetti. '• ' ' , 
, La concessione della proroga si b ri. 
tenuta rieofissaria in considerazione dèi' 
/aito -ohe gli agricoltori non potranno 
perèepire l'importo dei cereali soggetti 

0 requisizióne in epoca posteriore alla 
scadènza •• dello sovvenzioni di credito 
agrario ottenuto per far fronte allo spese 
dì coltivazione. 

Queatb 6 qualche cosa, ma sarebbe 
b'eno elle il Governo pagasse intanto il 
granoturco requisito nel 1918, e ohe 
tanti ooritiidiuì non hanno ancora avuto! 

Per U risarcimento danni ili giierra, 
i Municipi hanno comiuciato a dar fuori 
1 moduli per la denuncia dei danni'; 
sono 7,torta di raodnli ; chiedete quol)i 
ohe vanno bene per i danni ohe avete 
avuto voi, e cioè mobili o immobili, be­
stiame, caseggiati ecc. 'Non vi fidate a 
rìeinyirli da soli; perchè ìnoorreroste'pe-
rioolo di non far esatto, e poi dì vedervi 
,a scartar tutto-! fatevi aiutare'da petrsona 
capace. É vero ,o!ié avete tempo un alino, 
ad eccezione del bestiame'pel quale do­
vete'far la denuncia entro uovembce;-
nondimeno, siccome si possono avere 
dogli acconti sui danni, anche siuc a 'ih 
mila lire per ohi ha grossa somma, così 
6 liello non ritardarsi tanto, anche perchè 
saranno a migliaia e migliaia queste de-
nuDcie ; poiete portare o citare quei' do­
cumenti ohe avete, a comprova della roba 
olio avevate, e ohe'vi fu distrutta o por­
tata via dal nemico'; più 4 testimoni. 
Ricordate aucgra ohe adesso non occoirb 
più che portiate la vostra denunzia altó 
Intendenza di Pinanza a Udine, ma andate 
dà un "Ooraraissario di- Intendenza-appò­
sitamente mandato, che sì trova dovei è 
il vostro Agente, delle Tassa, o col quale 
potete intendervi' 'O'ò un po' di que­
stione Sul modo di fare la impostazione 
dalla denuncia, fi^oioè se col Pretore, o 
con un perito, o' notàio, o col Sindaco. 
Ma di questo un'altra volta. 

t i ministro rtéll'Inilnstria o Com­
mercio, con sua circolare ai Pretbttl ha 
dato ordine ohe sia libero commercio di 
ogni cosa tra Comune e Comune,'Pro­
vincia'e Proviuciai e che solo in, oasi 
eccezionali e di assoluta necessita potrà 
farsi dello Autoritil locali qualche requi­
sizione ; ma'mai,' noppnr'queste, senza 
il permesso del. Ministero, 

Gli intinlUiii capi famìglia, olio 
sono stati soldati, o che ritornando a 
casa han trovato che Itt moglie non ha 
pagato cho metà o poco, più doU'afiìtto 
dì cosa, sappiano che per il deoi'eto di 
logge 26-12-916 n. 17(59, passone far il 
saldo dell'atlfto ' al padrone a sei mesi 
dopo il loro.avvenuto congedamento. 

Diversi"solflftti, ohe .sono, mobilitati, 
dì qualsiasi classe essi slono, possono 
ottenere di essere trasferiti vicino alla 
famiglia., e cioè : 

I. quando osai sono capi-famiglia 
con B 0 più figli, 0 sono vedovi con 
almeno 3 figli. ' 

II, l'unico flijlio nuiìerDtite, o pno 
dei Kupersliii di famiglia clic ha giS due 
morti in guerra, o dispersi,, in combatti­
mento : so in questa famiglia vi 6 gi|i 
un congedato, allora non al può ottenere 
l'avviciuamonto di altro. 

Ili l'iiiuiì •hilm ih f'cn."iii p'U 
che «essttntenni o |(iù gìov'aid',d'stftfBÌU^ 
che sono iiwliiU a lavoro .preflono', O.tjhe 
siono lióteri pelle In casa'non di liauao 
iicaHUDO ohe .guadagni e superiore ai 12 
anni, , •' ,-.". ', " . '., ' 

. I-V, il élilato .orfano di ' tutt i e due 
i genitori iv di 'uh. Solò ; Dppure,.:,flgtio 
di genitori inabili à qualsiasi lavo», ò. 
carcerati atìii, lunga eondauniV : oppure, 
oppiire quando questo , militare abbia so.-, 
rello o,f.nitelli minorenni da vigilare par 
non lasciarli abbanilonati a se stessi. La 
domanda deve essere inoltrata ài-Comando 
di Dlvislona ovvero al Oomaudò di.Oorpo 
d'Armata, dal soldato, tome > pure loi può. 
fare la. famìglia, o il Siudaooi Si .debbono" 
unire' alla domanda iideoumentl relativi,,, 
cìpò stato dì. famiglia rilasciato, dal Sin--
daou.; il .certificato di povertil (id. del 
Sindaco); di' inabilità, a l , lavoro (Bl-mata-
dal Comando dei Carabinieri) e cosi del 
•lavoro in', cui potrebbe oocnparBÌ il detto 
soldato. , „, 

' Testamenti ricevuti flnrantel'oc-
ciitiftziono nemica. • - A richiesta della 
Pretura dol I. Mandamento di Udine-si 
linvitani igl'interessati- a comuiiioare al­
l'. Ufficio Demografico''Municipale tutti i 
dati 0 le informazioni circa i testamenti 
ricevuti durante, l'occupazione nemica, '" 

Si 0 verificato (cosi oomuuica il Sig.' 
Pretoro) ohe nel -'periodo, d'- invasione, sa­
rebbero ' otale , raccolte 'disposizioni testa­
mentarie da Sindaci 0 da Parroci, ovvero 
rese solo alla sola presenza dì tostìinoni, 
per- le quali si sono invocati provvedi­
menti legislativi ohe valgono ad ossiou-
rame la giuridica valitlità,. Per tutti -si 
desiderano — e saranno utili — i mag­
giori particolari possibili. - ' , 

A'vo lo . 
In, Ungheria dopo entrati i Bomeni, 

si manteneva il pieno ' disordine per il 
fatto ' ohe non e' era un • governo -ijhe 
provvedesse agli ìnteressiidell',Ungheria; 
Beliv Kum"e compagni' èrano (uggiti, e 
dicono ohe s'erano rifugiati in un mo­
lino, Prattafito lo persoup e le orgàulz-
zaziefti 'dell'ordine ai' riunirono',- 6'discusso 
sul crollo oliò si presentava completo,' 
fu 'formata una numerosa deputazione 
.incaricata a portarsi a'Al.ezah, onde* scon­
giurare 1' Arciduca Oiiiseppe ,'Sxmaasao 
della casa degli Absburgo a'prendere 
nelle .sue mani la soluzióne della sitila-
zioue ed' a Salvare il paese. ' ' 

L' Arciduca, che .6'l ' idolo ,degli un­
gheresi, .si dichiarò prónto, e sii recò im-
mediataniesite a Budapest ove'ebbe col­
liqui con tutte le Missioni dell'Intesa; 
riuscì ad-assicurare una base alla sua 
aziono. Tosto si , fecerò_.6000 volontari, 
che cambiata-uniforme,,sì-posero a ser-
viiiio dell' Avcfdttca. 

,Tentidue Missioni dell' Intesa a- Bu­
dapest, al posero in pieno accordo col-, 
1' Arciduca su- tutte .'le questioni. Con 
questo fatto, la .veocliia casa degli A-
sb^u'go, risorge. Quante sorpijese ci pro-
senterii apcora questa grande-, guen-a 
mondiale? E.' un andirivieni; un su e 
giù, come un .mare in- burrasca, che 
sbatte a-destra ed a sinistra, che. ciò ohe 
& sotto, manda a gala, aprofonda chi è 
sopra e poi ancora porta a deriva. Sono 
misteri della politica, del gabinetti, del-

1 lilla i'iii-i'i, fc d-"l sriiirnaliaino ri 
'V.tóitto'-'p comperato 1 •• 
• Ohi vivrà ycdrìil 

Delle''kltro nazioui, siamo sempi 
pres^apoeo;. chiacchiere, pretese, quesl 
di confini, discussioni ; uomini ohe Val 
8' v'ón^òtto da- 'Parigi; eacrciU clu 
smobilitano, eserciti che si armano. 

- I Tnrohi, .vedendo ohe al Komeni 
fulino.dttUo concessioni, avanzano proli 
di. nuòvo suir Armenia, e ininacciii 
innovo, stragi. 

' Quelli di Parjgì hanno i iniiu a 
Bomania la loro nota..' 

;, In-'Alistria-Iedésca è"eal"t ' i. \% 
•stero ohe- pateyii jabbastauza 'iiw-vu ì 
con l'Italia; ma è-venuto un .ilii.. 
-in quella vece -è alquante omi'iaii. 

1 ;-LB|Oerils.atilfi,.,o)le|bij&iiilu'-iiin' 
fatta.la' ana ^pace, atte.nde oia '•• e 
,al;9Ùo cQmimBÌ'do, ' 
-.qoncoft-onza, nel 
rarfa in'Italia, 
eia ed Inghilterra,''ha eniàniitj un editili 
per proibire' P ingròsso iri P i' i d in"i •! 
e aiacebiné gemaniòh'è :'.roi .illa Cumeni 

• gli, hanno detto che in If.ilia o.-i, l'imio 
aratri e struménti agricoli il,.> < ULU 
vebgodo, non si lavorìi la n ' i a .• n.m 
si mangia. " ' • ' 

Per noi italitai, secondo 1- jiiù nit'-n-
dìblli notizie, la pace p . . ."i.'bhi. -u 
questi punti easanzìall, de.i qiidi - j h il 
primo, era piato condótto .i mn.n hne 
dalla, passata delegaiiiope ; 
' 1, il'ooiifine alpìtio'.porl..ii. ilbi \>'na 

d'Italia con. Ppnncsslone.dili Alio .\di!,-i-
e dei valichi alpini- .òlieif'-'i'i i 'icl _(jii=-. 

.salò minacciosa la v|oirian?-a didi' impelo 
'austriaco: "•-• • 'i'':"' '• ' • 

2. tutta P latria all'-'Itàlia , 
. 3. Hame,^'Zarae Seb?iSi •> mia liUie 
con' garanzia che' \ 'nuclei uidi'iin dcl!.j 
altre città''dalmate non-sunnannn pei.-e-
euzionl;" ' • , , ' 
, 4-irinanoia aL-IJJdeòanni .> a n .o i f 
dòUa'Grecia e'assègnazioù' iM l u ' i i ' i ' 
rìo'ohei valli nell'Asia Miiic 

pace, atte.tttte.i.ia "• e . ^ | 
èido,, aprend" 'mn u a n ì ^ 
nel: prezzi, .Il iii.ni-1 o Vf\ 
a, fòisé preasttt dill.i l ' uu - s 
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C A ^ DI CURA 

per malattie d'oneehio r naso gola 
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le 
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